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Partner dell'evento

B==HER\

Media partner

20 Radiocor





SALUTO INIZIALE
Buongiorno a tutti e grazie per essere qui oggi, a Ravenna, all'assemblea dei Presidenti di Provincia, i Presidenti delle "case dei Comuni" alla presenza dei tanti sindaci, dei consiglieri, dei tanti presidenti, dei parlamentari del nostro territorio e di importanti esponenti del Governo che ringrazio di essere qui con noi oggi.
Ringrazio poi in particolare il NOSTRO presidente, MICHELE DE PASCALE, che ci ospita in questa bellissima città e STEFANO BONACCINI, GOVERNATORE della nostra REGIONE per la sua presenza e disponibilità e soprattutto per l’attenzione al mondo delle Province.
VISIONI E SFIDE
Il titolo di questa assemblea recita "visioni e sfide per disegnare una nuova agenda politica della provincia italiana" ecco credo che sintetizzi il profondo bisogno di cambiamento che le Province sentono, per riuscire ad essere pienamente in grado di svolgere quel ruolo che spetta loro, nella ripresa del Paese e dei territori. 
Un ruolo sempre più vocato allo SVILUPPO LOCALE, con una alta propensione alla spesa d’investimento, DI SEMPLIFICAZIONE, DI PROMOZIONE, DI COORDINAMENTO degli attori socio economici del territorio, di ASSISTENZA E SOSTEGNO AI COMUNI.  
LEGGE DEL RIO
Dopo l'esperienza della legge "del Rio" e del referendum costituzionale, le Province hanno vissuto una fase molto complessa, prosciugate di RISORSE (economiche, strumentali e umane), FUNZIONI,  GOVERNANCE, e lasciatemelo dire, anche di  quella legittimità che occorre per poter governare un territorio … e tuttavia sempre in "prima linea" nei confronti dei cittadini e delle amministrazioni locali.
PANDEMIA ED EVENTI AVVERSI (terremoto e alluvione) 
La pandemia, poi, ha reso evidente a tutti, quanto sia necessario un livello istituzionale intermedio che funga da cerniera tra il governo regionale e nazionale e le piccole amministrazioni locali, le migliaia di piccoli e medi Comuni italiani che spesso si sono trovati nel bisogno di dover dialogare con le Regione (se non con lo Stato) e che hanno trovato nella Provincia l’interlocutore necessario, ideale, INDISPENSABILE,  per avere il supporto di cui necessitavano.  
Ecco, le Province erano lì, a dare risposte, a raccogliere bisogni, a creare politiche condivise sulle tante tematiche da affrontare nella comunità.
Il terremoto, l’alluvione e da ultima la PANDEMIA che ha visto, nella nostra Regione, lavorare insieme ed interagire UPI , ANCI, UNCEM, riunendo insieme i diversi livelli istituzionali a beneficio di un risultato ottimale ed efficace per i cittadini e di erogazione di servizi e informazioni.
UPI EMILIA-ROMAGNA
Fondamentale è stato anche il ruolo di UPI, che nella sua articolazione regionale si è rivelato essere determinante nel dare supporto e fare RETE nelle relazioni tra Enti, tra le 8 Province e la Città metropolitana di Bologna che sempre più afferisce, sul piano tecnico, al sistema delle Province.
Come UPI Emilia-Romagna siamo stati coinvolti dalla Regione nella cabina di crisi per l'emergenza Covid e quotidianamente, per diversi mesi, abbiamo partecipato (io e la direttrice Luana Plessi) a riunioni online di coordinamento. 
E' solo un piccolo esempio, ma significativo, perchè deve farci riflettere sulle potenzialità di crescita che le Province hanno e che dobbiamo saper cogliere da queste situazioni e sul bisogno di NUOVO SLANCIO che ci serve per costruire il futuro del Paese.
RIFORMA DEL TUEL
La riforma del TUEL è quindi di vitale importanza per tutti noi, la necessità di ricostruire un equilibrio organizzativo e finanziario delle Province deve trovare compimento in tempi rapidi, non e più possibile procrastinare oltre … 

non possiamo essere governati da una legge, la 56 del 2014 che prevedeva la nostra soppressione.

La riforma è essenziale perchè garantisce quella cornice normativa indispensabile a rendere le nostre Province il cardine del rilancio, a far sì che siano sempre più strutture adeguate alle sfide che abbiamo di fronte:
PNRR
infrastrutture
transizione energetica
strade e scuole
...in parole povere il futuro del Paese, gli elementi che caratterizzano il livello di civiltà di un territorio, sul quale non possiamo permetterci ritardi o fallimenti e dove le Province svolgono un ruolo strategico fondamentale.
Da questi due giorni di lavoro mi aspetto che si esca con un quadro delineato e chiaro sul futuro e sul presente di questo Ente, che da una parte viene "caricato" di responsabilità e funzioni, ma dall'altro attende ancora da troppo tempo una VERA e AUTENTICA riforma.
NON BASTA L'INDENNITA' al presidente, ci serve una struttura FORTE, un gioco di squadra, perchè è dalla concertazione  e dal confronto che escono  i risultati migliori,  e di  rendere un servizio all’altezza delle aspettative dei cittadini e del territorio che amministriamo.
Avere Province forti, significa poi poter supportare i nostri Comuni nelle attività quotidiane, significa lavorare in piena sinergia con le Regioni, significa essere parte integrante di un sistema di crescita. 
Ed è quello che ci proponiamo di fare .. al meglio.
Ed’ è questo che chiediamo … avere gli  strumenti per rendere il miglior  servizio alla collettività.

GRAZIE E BUONA ASSEMBLEA A TUTTI !!

Buon lavoro a tutti noi e buona assemblea!

